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Emo , e Rmo Signore . 




Ssendo coftretto a publicare 
con le ftampe la preferite mia 
Panegirica Orazione , fatta in 
onore del gloriofò Precurfo- 
re di Gesù S. Gioanni Battifta ; ben confa- 
pe vole della povertà della medefima , affi- 
ne di renderla non (òlo aggradevole , ma 
di più degna d'una decorofà comparfa , 
ho penfato confècrarla all' Eminenza 
Vostra. Chiunque vedrà (colpito in eflà 
il di lei nome a farà coftretto a venerare 
colla nobiltà dell* llluftrifTima Profapia , 
adorna di Porpore , e di Toghe , ancora 
la dignità , ed i meriti , che con tanta glo- 
ria rtfplendono, comeftelle di prima gran- 
dezza nella di lei Perlòna . Ognuno , che 
con occhiata di comprendone vede ciò , 
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che và publicando la fama della Nunzia- 
tura in Francia , della Legazione in Ferra- 
ra , onorata di più dalla bella fòrte d'averlo 
avuto fuo vigilantiffimo Arcivefcovò , deli 
la Diocefi di Sabina , ed in fine di quelle 
di Porto , ed Oftia , e Velletri , cioè la Re- 
ligione , la Pietà , TApoflolica intrepidez- 
za , T Evangelica liberale munificenza ver- 
fò il Clero , i Sacri Tempj , e verfo i po- 
veri bifògnofi j approverà ilmiopenfiero. 
Che però con il più profondo oflèquio 
del divoto , ed obbligato mio fpirito la 
fupplico accogliere quefta mia povera , e 
debole fatica, col renderla degna dell'al- 
to , ed autorevole di lei Padrocinio . Que- 
fta grazia quanto renderà d' onore alla me- 
defima , tanto compartirà di confolazione 
al mio animo , con il quale divotamente 
le bagio la Sagra Porpora. 

Dell* Eminenza Vostra 



Vino , De vfòo , ObbìtgUio Servitore 
D. FranccfcoTimperi. 




Grafia Dei fum id quod fum, & grafia 
ejus in me vacua non fuif. 

Nella prima alli Corinti a cap. 15. 




Ensò degnamente il Reale Profeta , che 
folo in Dio la mifura piùgiufta delle lau- 
di , che di eflò fi diffondono per fUni- 
verfo , fia il grande ed Augufto fuo No- 
me : Secundum nomen tuum Deus , ita 
& laus tua in fines Terne 1 : Ma fe 
oggi fi celebra la Natività di un Fan- 
ciullo chiamato dal Cielo fteflb grazia ; 
Joannes vocabitur , e che ebbe una comparfa feftofiflima di 
grazia in ogni Aia età , avrà ragione Tom malo di Villano va 
d* applicarla fenza fcrupolo al Precurfore di Crifto . Secun- 
durn nomen tuum ita & laus tua in fines terne , eo quod 

nemini dubitandum ftt omnem ejus uitam unico hoc 

vocabulo [ibi a Deo impojito comprebendi * . Per faperne di 
cotefte grazie la ridondante mifura non conviene in Gioanni 
principiare dopo la Nafcita , come praticafi negf altri Eroi , 
e raccogliendo or qui , or là nella fanciullezzi alcune fiam- 
melle , additarle come principj di fplendori più vafti , e d'in- 
cendj di carità più fmi furati . In effo fi viddero nella con- 
cezione de' favori celefti i prodigj , e per fino nelf angu- 
ftie penofe del feno materno trafpirarono al- di fuori della 
fantità i miracoli . Tanto che fatto Santo prima che nato , 
fi ammira/fero poi in e fio fino al crudele momento della fua 
morte nuovi ftraordinarj , ed infieme fublimi accrcfcimenti 
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(VI.) 

eli quella grazia , con cui la di lui anima nel momento del- 
la fua fantificazione era fiata fupernalmente arricchita : co- 
fichè io non fapendo poggiare tant' aito , ove giurile il Vil- 
lanova , penfai di prendere dall' Apoftolo in impreftanza le 
fue glorie, ed applicatele ai noftro Santo, dimoftrare quanto 
bene quadrino , e fi adattino ad efib : Grada Dei fum id , 
quod fum , & gratta ejus in me vacua non fuit . Ed in 
vero con buona forte , poiché applaudendo al mio penfiere 
Alberto il grande , fi degna aggiognervi la fua dotta elpreino- 
ne; omnibus enimjoannes innotefeit per gratiam , qutdqutà 
in eo'videtur^ gratta eft non natura 1 . Ora dunque fi rimiri 
la di lui concezione eh che ? quefta non fu gratta non natu- 
ra : i genitori di già decrepiti , folo di virtù penfavano di- 
venire fecondi, e così fupplire alla fterilita del loro talamo • 
Si rimiri la di lui fantificazione , eh quella ? non fu gratta 
non natura ? Chi conofee la formidabile contumacia dell'uma- 
na ftirpe con Dio , maligno retaggio della colpa primiera , 
la neceffita della Circoncifione nella vecchia Legge , e del 
Battefimo nella nuova , per riforgere alla Divina amicizia , 
conviene , che dii per vero la fublimita del miracolo ; E fi- 
nalmente chi contempla 1* ufficio di Precurfore , che in tutto 
il corfo della fua vita gloriofamente adempì , dira, che tutto 
fu beneficio grafia non natura . Onde dir fi poffa gratta Dei 
fum id , quod fum , & grafia ejus in me vacua non fuit • 
Attenti per tanto o Signori alli tre trionfi della grazia Di- 
vina nel Battifta . Primo nella concezione . Secondo nella 
fantificazione . Terzo nell'officio di Precurfore , onde venerar 
polliate le ftupende maraviglie della grazia Divina . 

Non evvi cofa , che dii maggior rifallo alle divine pre- 
mure circa la grandezza di qualche affare , o circa la Ango- 
larità di qualche Perfonaggio più inclito , quanto il vederlo 
prefagito , ed annunziato da Santi Profeti , manifeftando mol- 
to prima negl'annunzj la grandezza delle ammirabili lue pre- 
rogative . Prova troppo bella della Divina prefeienza, dimo- 
fìrazione troppo chiara del potere fuo infinito ; verità cono- 
sciuta , ed avverata nell'ann iniziazione fatta dai Profeti della 
Concezione del Redentore , additandone la Virginità della 
Madre, la fublimita del fuo Nome, e la grandezza dell'ope- 
re ; 
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tt ; Pcrlochè ecco , che già fembrano comparire gfandirTìme 
le premure di Dio per la perfona di Gioanni Battilta , anzi 
diligentùTimc a far vedere miracolofa la Concezione di lui , 
mentre anche per effe fi udirono impiegate de* Santi Profeti 
le voci , e li chiaruTimi di loro prelagj ; cosi Geremia , che 
di niente altro pafcevafi , che di pianto > interrompendo i 
fuoi gemiti tutto gioja si fattamente annunziollo , che prefe 
in ufo le medefìme parole di Dio , che per fin da tutta 
l'eternità contemplato avea , come obietto di fommo piacere 
la Concezione di eflb . Priufquam te formarem in utero 
novi te 1 . Onde ifcopertofì 1' arcano maravigliofo colafsù in 
P a radilo , follecito fi i piccò da quelle fchiere felici un Para* 
ninfo a Zaccaria Sacerdote , che efler ne dovea il fortuna- 
tiflìmo fuo Padre , gli rivelo non lolo il miftero , di più an- 
cora il nome di Gioanni , con cui chiamar lo dovea ; voca- 
bis nomen ejus Joannem ■ : ed allora convenne al buon Sa- 
cerdote richiamare alla memoria quel tanto , che predetto 
avea Ifaia : De ventre Matris me* record atus eli nomi' 
nis mei » . 

Maniera prodigiofa ufata nella Concezione di Gesù , 
come ne fa veridica tcftimonianza il Vangelo : Et voiatum 
eji nomen ejus Jefus , quod vocatum ejt ab Angelo priuf- 
quam in utero conciperetur anzi fe l'Archangelo non con- 
tento di predire del Redentore il gran nome , ne volle an- 
nunziare ancora la fplendida , e luminofa comparia delle Di- 
vine fue opere : cosi appunto il medefimo Nunzio parlò a 
Zaccaria . A Maria le difle : Hic erit magnus , Ò* F/lius 
Altiffim't vocabitur 5 : A Zaccaria parlò con fomiglianza di 
grandezza , ma con diverfita , onde fi conofcefTe la difugua- 
glianza , che come creatura aver dovea : Erit magnus coram 
Domino 6 * Gesù grande , ma Figlio di Dio ; Gioanni Figlio 
d' un uomo , ma refo grande al cofpetto di Dio , magnus co- 
ram Domino . Perdonatemi anime fcrupolofe , poiché non ave- 
te voi oggi ragione di condannarmi , fe troppo avanzo il 
paragone di Gioanni con Gesù . Il gran Dottor S. Ambrogio 
mi coftringe a fare cosi , quafi fofle dovere di giù Ha confi- 
derazione , e di una proporzionata fimilitudine , che panar 
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dovea tra Gesù , ed il fuo Precurfore : Debuit 1 , notate la 
parola : Debuit Pr&curfor , Ó* pravius Cbrijìi al/quid fimi' 
le babere Pattuitati Domini Salvatoris . Quefta proporzio- 
nalmente fimiglevole grandezza non deroga punto alla lu Mi- 
nuta del gran Figlio di Maria , fé per infegnamento del 
Porporato Damiani non pregiudicò punto al medefimo una 
maniera più degna di annunziare la Concezione del Battiita 
fatta nel SanSia SanEìorum^ in un d'i più folenne di Fella, 
di quello fi pratticafle neh' annunziare la Concezione di Ge- 
sù , fatta in una privata ftanza alla Vergine fola : Salva re- 
verentia Redemptoris * , fono le parole del citato Cardinale, 
quta non derogamut Regi , fi Regts militem honoramm , di- 
gntori pramonfirattone Joannes mntiatur , quam Cbrijìus . 

Ma fe il miracolo principiò a comparire negl'annunzi, 
fi dimoerò poi più fplendido , e glorioiò nella Concezione 
medefima . Era pur grande la forte , che godeva A bramo 
con la divota fua moglie Sara , ambi amati da Dio , e par- 
ticolarmente da eflb beneficati , e favoriti con dimoltrazioni 
di una più particolare beneficenza . Ma per contrapefo di for- 
tune cosi fublimi piagnevano fconfolati la loro fterilita , tan- 
to più infelice , quanto dalla fenile loro età refa affatto pri- 
va di più fperarne la forte di prole avventurofa . Volle però 
l'AltifTimo , che le fue grazie foffero felicemente compiute , 
e colla miracolofa potenza della fua fuperna benedizione , 
fecondò Sara nel concederle un Ifacco , e ricolmò i Corru- 
gati di eftremo contento . La ftelfa fventura pazientemente 
foffrivafi da Elifabetta , e da Zaccaria . L' avanzata di loro 
età quanto ridotti gì' avea fuori i confini di più fperare la 
prole , tanto follecitati gli avea alla coltura di fante opere , 
ed al continuo divoto efercizio d' incefTanti fervorofe orazio- 
ni ; Quand' ecco , giurìa 1' angelica predizione fatta a Zac- 
caria , fi vede incinta Elifabetta , e conolcendo entrambi la 
benignità dell' Altilfimo a loro prò, non folo godono del be- 
nefizio della fecondità , ma di più efultano nel vedere vicina 
a tutti la Redenzione, e più vicini a loro il Precurfore, ed 
il Facitore di efTa . Contemplano entrambi , come 1' Altiffi- 
mo vuole , che da vecchia femina nafea il Foriere del Mef- 
fia , acciò fi conofehi da tutti , come refa già vecchia la 
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Mofaica legge , era fu gF albóri del bel raatino la nuova Re- 
ligione di grazia . Che però fé nella naicita di Ifacco Sara 
feftofa , e giuliva ebbe a dire , che rifum fecit mibi Deus * , 
fu lo fteflò , e molto più vero nella Natività di Gioanni 9 
come T avea predetto l'Arcangelo , Ò* in nativitate ejus 
multi gaudebunt 1 . 

Chi fa , chi è , chi farà o Signori , che nelf aprire a 
quella luce le lue pupille non fu corretto a falutarla col 
pianto , e nel relpirare li primi aliti di queft' aere , non fcoppj 
ne' gemiti , e ne' fofpiri . Gioanni avvegnaché contratto avef- 
fe la medefima penalità della natura , con una fortunata pre- 
venzione di gaudio adornò di gioja la culla , e con infolita 
allegrezza i proprj natali : Nullus ignorar, difle S. Malfimo, 
cmnem parvulum materno ab utero prodeuntem inter ipfa 
lucis exordia m<eftis concrepare vagtt /bus : folut Bapttjia 
Domini ultra legem nafeentium nativitatem fuam Letiti<e 
exuhatione pr<evenit 1 . Tanto che allora foprafatto ognuno 
dall' infolita feftofa maniera proruppe in quelli accenti di 
meraviglia: Quis putas puer ifte eri?*? già mai penfando 
alla di lui gran virtù , e fortezza , che di poi fatto adulto 
ammirò divota la Santa Chiefa : Elifabet Zaccaria magnum 
uirum genuit Joannem Baptijiam Prcecurforem Domini J . 
Anzi la Madre medefima fentendone nel proprio feno i ri- 
fatti della di lui allegrezza , ebbe a dire feftofa : Exultavit 
infami in utero meo 6 , che fu in quell'iftante , che operofli 
l'altro miracolo della di lui fantificazione , ed eccoci giunti 
fenza avvedercene al fecondo punto del mio raggionamento . 

Una delle cofe più ammirabili predette dall' Angelo a 
Zaccaria Padre , circa le fortune del nuovo , ed unigenito 
fuo Figlio , fu che doppo concepito farebbe difeefa nell'ani- 
ma di lui, racchiufo ancora nelle vifecre di Elilaaetta, una 
piena ridondante di grazie , c dalli inefaufti telori dello Spi- 
rito Santo avrebbe avuto in regalo fingolari , e ftraordinarie 
ricchezze ; replebi tur Spiri tu S anelo adóne ex utero Matrix 
/uà . Ma a far ciò volle l'Altilfimo, che un Anima la più 
bella fra tutte le pure creature , e che più di tutte fu ri- 
colma di grazie , folfe quella , che al Battifta portafle una 
iomiglievole piena . Gion- 
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(X.) 

èiunfe quel feliciflìmo giorno , in cui annunziata a Ma- 
ria Vergine 1 Incarnazione del Verbo , lo Spirito Paraclcto 
'fecondò il di lei feno , e le dichiarò per mezzo dell'Angelo, 
come ella di già era piena di grazia : Ave gratta piena ' . 
Non così appena quefta grande Eroina conobbe la ricca fup- 
pellettile, e la doviziofa dote di tanti , e Angolari fuoi do- 
ni , che fubito con gran preftezza invioflì alle montagne del- 
la Giudea , per quivi partecipare al pargoletto già da fei 
mefi concepito nel feno di Elifabetta fua Congionta l'ini men- 
da di quelle grazie, di cui ricco n'era il Divino fuo Figlio, 
tuttavia racchiufo nel Tuo puriflìmo feno . Ma che dilli al 
pargoletto : dir dovea ancora alla Madre , mentre così il Sa- 
gro Tefto ci addita , Ór repleta eji Spirttu Santlo Elifabetb : 
e giacché per la generazione qual figlio di Adamo avea con- * 
tratta la colpa , in quefta vifita per mezzo della fantifica- 
zione , prima di nafeere divenifle graziofo , amico , e figlio 
di Dio , gratta , donifque Spiritus Sancii antequam egredia- 
tur ex utero , qua gratta a peccato originali purgabitur , 
& donis Spiritus SanEli anima ejus ornabitur * , come af- 
fermollo dalla fua Certofa Dionigio . E non fu qucfto un 
miracolo? lo fu certamente, e degno d'ogni ftupore . 

E perchè io diflì , che la feliciffima ridondanza giunfe 
fino alla Madre a S. Elifabetta , perciò ora mi avveggo di aver 
ancor detto poco , imperocché il dotto Abate Guerrico ofler- 
vò , come induftriofa la grazia a dimoftrarfi vieppiù benefi- 
ca , pretendere di fare in ciò comparire il figlio Gioanni a 
fuoi Genitori più grato ; e poiché queglino dato aveano ad 
eflò dell' umana carne la fpoglia , rifondente in loro f accre- 
feimento , e la ridondanza delle grazie fuperne . In eos , qui 
in fe transfuderant carnis fubjìantiam , fpiritus fui , & 
grafite fuperabundantiam refundebat J . 

Ma non vorrei , che così pretto da quefta vifita di Ma- 
ria ad Elifabetta , che fu la fantificazione del Battifta , e 
però la prima delle fantificazioni operate da Gesù , ritirafte 
altronde il penfiere , piacciavi ancora trattenervi un poco in 
efla , poiché quivi vedrete per più mefi occupata Maria al 
fervizio della fua Congionta , ne prima da efla partire , di 
quello non abbia colle fue proprie mani raccolto il Fanciullo, 
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involgendolo ne* panni , e poftofelo nel proprio fuo grembo 
accodarlo più da vicino al Redentore ivi racchiufo , e folp 
da poche membrane del ventre purilftmo fe parato , e divifo : 
Donec Puerum natum ftnu beati/fimo confoveret , & uno pa- 
rtite remoto , propinquiorem redderet prajentice Creatoris . 
Così parla l'antico Autore del Sermone de' privilegi di S. Gio: 
Battifta , che leggefi tra l'Opere di S. Bernardo ; ed eflb fu, 
che difie : alti , qui librum Juftorum diligentioribus oculis 
infyexerunt , fe -vidijfe tefiantur , quod tpfa Dei Genitrix 
fchcem puerum primo de terra levavit . 

Or come poi non farà facile intendere , che ancor da 
qui aveiTero origine nuovi accrefcimenti della Divina grazia 
in lui ? Come i quelle mani , che foftenere doveano il Libera- 
tore dell' Univerfo nel paflare con il loro tatto fopra le di 
lui membra non T averanno confortate talmente , onde ad 
ogni IcolTa di qualunque vento , o turbine infernale , immo- 
bili re Iran do , giammai declinaflero da quella fan ta direzione , 
e da quella diretta fantita, che quelle im pretta gli avevano • 
E di fatti Alberto il grande ne defcrilTe la di lui .perfeve- 
ranza , e la di lui collante fantita in ogni perigliofo cimen- 
to : Prudenti a ma^nus fuit , quia omnes docuit ; temperan- 
tia , quia non foìum a deliciis , fed a necejfariis tempera- 
vit ; jujìitia , quia unicuique quod fuum eft attribuit ; bo- 
nis Ò* malis fortitudine magnus , qua infaniam Regis , & 
Regina fuftinuit Oh fortunatiflima piena di grazie', oh be- 
nigniffimo canale , donde il Signore degnoflì fare feorrerc ad 
e/To le grazie fue , anzi li teiori immenfi della medefima. 

Non credette- però mai, o Signori , che l'infufione della 
grazia nell'anima del no (irò Santo, fofTe fiata in quella gui- 
?a , che è commune a tutti i bambini . S'imprime in e (Ti del 
Battefìmo il bel carattere , hanno la felice forte di ricevere 
la Umificazione , ma non ne conofeono la grazia , ne il preg- 
gio . 11 Battifta però fe ricevette la grazia, ne conobbe an- 
cora la preziofìta . Illuminata la di lui mente dai chiarori 
d'un lumefuperno, giunfe ben prefto alla cognizione del Crea- 
tore , tanto , che bambinello lol di fei meli , riconofeer po- 
tefTe la beneficenza del fuo Dio , ivi accorfo per fantificarlo; 
e refofi grato del gran favore, con replicati atti di oflequio 

divo- 
li) Alb. M*gn. in c»p.X. LHC« 



( XI t. ) 

dìvotamcnte l'adorate , e lo benedicete : O quam diligerti 
Servus appellar/ potejt , qui cum nondum Ccelum , & Ter- 
rara vidi]] et , jam Cali , Ó* Terree Creatorem adorabat ' • 
Così l'oflervò Diego Stella: anzi impaziente di più iìare rac- 
chi u lo , vorrebbe aperto quel carcere per abbracciarlo . Pro* 
Jtliens , fegue lo fteflò Stella , projtliens Puer nondum natus 
velut occurrere gejiiens Domino fuo , ac debitum honori of» 
jicium exbtbere . Pretendendo ancora di più Ugone Cardina- 
le , che così febbene nato non era , defle principio al glo- 
rioso ufficio di Precurfore del vero Meffia : quia lingua non 
poterat , animo esultante falutat , ut fu<z pracurfionìs ojfi- 
cium ineboat 2 

Con quanta gloria poi nato fanciullo , ed adulto adem- 
pite ali* iiluftre fua carica , ed al zelante fuo porto , lo di- 
chiararono le illuftri fue imprefe ; ed eccoci all'ultimo parto 
d'avanzamento, ove pretefe di giugnere il mio difeorfo . Io 
foprafatto dalla meraviglia , e dallo ftupore non Capevo ca- 
pire , come il noftro gran Santo , prefcelto ad etere Annun- 
ziatore della nuova Legge di grazia , e della vera comparfa 
del fofpirato comune Liberatore , a cui tutto il Mondo ren- 
dere fi dovea divoto , ed ubbidiente veneratore , poi per efe- 
guire l'ingionto impiego, ancor negl'anni più teneri, fuggendo 
di tutti la compagnia , e conforzio , fi appiatti ne' deferti : 
Antra deferti teneris fub annis , Civium turmas fugiens 
petijli 3 , come con Inno più divoto canta la Santa Chiefa, 
e come Egli fteflb dite in rifpofta a chi andò nella di lui 
foiitudine ad interrogarlo, chi fote ? Ego vox clamantis in 
deferto • . 

Ora fe per far guerra ali* Idolatrie , che trionfavano , 
alli vizj , che con ampia corruttela portavano ovunque bal- 
danzofa la loro tiranna malignità , fe per ifpiegare compiute 
le Profezie, per additare già giunto il Regno del nuovo Dio, 
fembra , che non già i romitaggi più folitarj , bensì le Citta 
più popolate eter debbano il Teatro delle di lui predicazio- 
ni , come poi felve , deferti, ed afpriffime foiitudini, faran- 
no il di lui foggiorno ? E pure quelli furono li mezzi , che 
negl' adorabili arcani della Divina fapienza fi prefcelfero allo 
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fpargimento di tanti favori , e di tanti lumi fopra la terra; * 
in quelli ritiri fi accrebbe il merito delle fue virtù , e da 
elfi trafpirò a tutti tanta luce , che fu valevole non folo ad 
illuminarli , ma dj più a renderli di fe ammiratori riverenti 
e divoti , Ó* hoc maxime illis reverenfiam augebat : quia 
vivebat ignotus , quia cum hominibus non fuerat converfa* 
tio ejus 1 , lo teftincò Ruperto Abbate : Fu quel freno , che 
imbrigliando de maledici le cenfure , e le ripulfe , li coltriti fe 
a confettare per fanta quella predicazione , che da un Santo 
cosi grande fi promulgava . Santo cosi grande : che fu chia- 
mato per Angelo . Oh bella iftruzzione a quei , che Operarj 
travagliano nella cultura Evangelica ; però foggiunfe il Ven. 
Beda : Ecce ego mino Angelum meum : pradicator peniten- 
ti* futurus afpera folitudinis elegit , ubi primavam <eta~ 
tem tranfegit , ut juvenis liberius ab amore Mundi audito- 
res fuos revocaret * . 

Nò nò lafciate pure Gioanni nelle folitudini : lafciate , 
che in quelle formi le regole più efatte , e fermi i fondamenti 
più fodi dell'Anacoretica difciplina , che non per quello per- 
derà la Chiefa lo fplendore della di lui fantita ; anzi creicerà 
cotanto il grido delle di lui virtù , che le pedone reputate le 
più faggie nella Sinagoga entreranno in dubbio , fe egli fìa Cri - 
Ito , oppure ritornato fia al Mondo il zelantiflìmo Elia , non 
credono poffibili tante virtù , ne communicabile una fantita 
sì gioriofa in altre perfone , fuori che nelle teflè rammentate ; 
e come nò , fe il Redentore medefimo , che pure più volte 
fu per Profeta grande acclamato, fembrò dare occafione all'equi- 
voco allorché formò a di lui gloria quella maeftofa Epigrafe , 
ed elogio fra tutti il più fuperlativo , e più grande : Inter na- 
tos mulierum non furrexit major Joanne Baptifta J . E fe 
non fece egli alcun fegno , ciò non fu perchè li di lui meriti 
non potelTero avere quello accompagnamento , ma fu econo- 
mia di Religione della di lui precurfione . Imperocché fe ad 
un tal dubio , fe egli era il Redentore , fotte (lato congionto il 
gloriofo corteggio de' miracoli , e de' fegni , farebbonfi confer- 
mati nel penfiero di venerarlo per Crifto , e di rubbare al 
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( XIV. ) 

^fcff» F onore ,e là gloria : Joannes mllum Jignum fecit 
Il Salmerone : Si figna edidiJTet , magis de Corijio dubita/- 
fent , & majorem procul dubio refutandi Jefum , & Joan- 
nem in Meffiam accipiendi habuijfent occajìonem Judai *. 

£ poi pare a voi picciol legno quello , che egli fece di 
additare con la propria mano la perfona del Redentore : Ec- 
ce agnus Dei , ecce qui tollit peccata mundi J . Fra le cali* 
ginofe tenebre , nelle quali tutti gì* occhi dell' Ebrei involti 
erano , e fepolti , le di lui fole pupille divenute di Lince eb- 
bero unto valore , e tanta forza ad ifcoprirlo , ed ad altri 
infegnarlo ; onde ftudiofamente lafciò fcritto il Vangelo : Non 
erat Me lux , fed ut teftiiuonium perbiberet de fumine 4 , 
non è quefto il più gloriofo del fuo uffizio , ed il maflìmo del- 
la di lui precurfione ? Pare a voi fcgno di poca grandezza 
quell'altro di lavare nel Giordano l'Unigenito Figlio di Dio 
fatt' Uomo , e fenza macchia venuto a cancellare del Mondo 
tutte le colpe ? 

Qui Uffa le fue contemplazioni la Santa Chiefa , e da 
qui più giuliva incalza le fue melodie , ed i fuoi canti : Non 
fuit vajti fpatium per orbis SanBior quifquam genitus Joan- 
ne , qui nefas faci/ meruit lavantem tingere tympbis J . E 
con raggione , poiché e dove mai per il longo fpazio di circa 
quattro mila anni , e più erafi refo chiaro , e manifesto il 
miftero dell' Auguftiffima Triade , fe non allora , che Gioanni 
battezzò il Redentore : Prima revelatio de Trinitate a crea- 
tione Culi , Ó* Terra ufque ed bunc locum numquam Tri- 
nitas manifefte apparuit bominiius 6 ; così il già mentovato 
Scrittore : Si fece udire dalla fublimita de Cieli il gran Padre, 
prende lo Spirito Santo le fembianze di Colomba puriflìma , 
quefto fpiega le fue ali fopra Gesù, quello intona l'augufta , 
la tremenda , e venerabil fua voce , Hic eft filius meus dile- 
dHus ? , dirigendola a Grido fi dichiararono infamemente il 
Padre , il Figliolo , e lo Spirito Santo ; Miftero , che è il pri- 
mo mobile della Fede , c la principal bafe della noftra Reli- 
gione : e cosi Gioanni pofto in mezzo di un Trinano sì bello, 
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(XV.) 

AdeJI Josnntt tottut medius Trinitatit , fi fa vedere enere 
egli quel Tcftimonio , che fapra , e lo feppe annunziare ai 
Mondo tutto : Hic venit in Tefiimonium , ut tefiimonium 
perbiberet de lumine * . 

Infierì è vero contro di quetta gran voce , di quello 
gran teftimonio , di quello Santiffimo Precurfore la crudeltà , 
« barbarie di Erode , ma non perchè gli togliere la vita , le 
tolfe l'ufficio di Precurfore ; anzi fuori di ogni fuo penfiero 
gii aprì più prettamente il varco , e la porta , onde portar 
fi poteffe nel feno di Abramo , ed annunziare a quei SS. Pa- 
dri racchiufi nel Limbo la feftofa novella , che era nato il 
Mcffia , che di già principiava^ ad operare la Redenzione ; 
onde ancor doppo morte da felice apportatore di gioja , non 
folo fi vidde vero , che multi in natività t e ejus gaudebttnt * , 
che molti fi riempirono di gioja nella fua vita , ma di più 
de* fuoi annunzj fi rallegrarono tutti li giudi nel Limbo rac- 
chiufi , e cosi apparvero altrettanto veri i miracoli della gra- 
zia operati nella Concezione , nella Santificazione , e nella 
Precurfione di eflb , che furono i tre punti del mio raggio- 
namento : Gratta Dei fum id qùod fum , & grafia ejus in 
me vacua non fuit » . 

Dilettiffimi Afcoltatori , nel celebrare ( febbene rozza- 
mente ) le laudi di S. Gio: Battifta , farà par uro a taluno , 
che la di lui fantita , e penitenze fieno un obietto troppo 
difficile ad imitarlo (colorito pretefto dell'umana fiacchezza) 
e pure Agoftino , che un tempo fi vidde impegnato a favo- 
rire le proprie paflìoni , quando di effe ne ruppe la confedera- 
zione , e ne prò tettò a quelle la guerra , nel contemplare 
de' Santi le getta gloriofe infegnò potere noi divenire imita- 
tori eziandìo di Gesù : Sed etiam tpfum Dominum cum ipfius 
adjutorio , fi volumus , pojfumur tmitari * . Via orsù fi a fu- 
blime l'efempio, fia più che eroica la fantita, fia difficile , 
e penofa la penitenza del Precurfore Battifta . Non è per 
quefto , che in qualche guifa feguir non poffiamo le di lui 
orme , e pedate ; almeno nella perfeveranza , e ftabilita del- 
le nottre penitenze; fia collante il noftro cuore, fia perfeve- 
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derò con Gucrrico Abbate : Tu ergo Ji non potes imitavi 
Joannem in afper irate ve flit us , Ò* parfimonia vitlut , vei 
in hoc imitavi contende , ut non fis arundo vento agitata ^ 
ÙX ut fapiens ait y non te venti les in omnem ventum , ò* 
non eas in omnem viam , fed eflo firmus in via Domini 1 • 
Ho detto . 

( i) Gamie, ferm.-v Jotnnif . 
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